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L’importanza di promuovere un approccio pedagogico unitario capace di integrare 
educazione e cura nei servizi e scuole per i bambini e le bambine dal 0 a 6 anni è 
andata progressivamente affermandosi negli ultimi anni sia a livello internazionale 
(European Commission 2014, OECD 2017) sia a livello nazionale (Cerini, Spi-
nosi, 2021). Tra i documenti ufficiali a supporto della diffusione sia quantitativa 
sia qualitativa dell’offerta educativa e pedagogica nel comparto 0-6 spiccano per 
significatività la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai 
sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia, la quale sollecita 
gli Stati membri a migliorare l’accessibilità dei servizi per l’infanzia e la loro qualità, 
riconoscendo pienamente i contenuti elaborati dal Gruppo di lavoro tematico 
ECEC della Commissione Europea nel Quality Framework (Lazzari, 2016). Que-
st’ultimo documento, che ha avuto grande diffusione non solo in Europa, ha con-
tribuito fortemente al processo di riforma sul Sistema Integrato 0-6, come attestato 
dalla relazione tecnica MIUR allegata al testo del DL 65/2017 e dalle Linee Pe-
dagogiche 0-6 (MUR, 2021), sia sul piano dell’indirizzo politico-istituzionale sia 
rispetto a quello pedagogico. Tra gli elementi che emergono dagli studi e dalle ri-
cerche orientati ad analizzare la ricaduta che la frequenza dei servizi per l’infanzia 
ha sullo sviluppo cognitivo e socio-emotivo dei bambini – che sostengono scien-
tificamente le scelte di indirizzo espresse nel Quality Framework – primeggiano 
quelli legati alla loro efficacia rispetto all’inclusione sociale e alla riduzione delle 
disuguaglianze. In sintesi, tali studi dimostrano che i servizi per l’infanzia possono 
rivestire un ruolo cruciale nel promuovere il successo formativo e ridurre le disu-
guaglianze socio-culturali solo se – e quando – rispondono a specifiche caratteri-
stiche qualitative. In primis, essi debbono essere servizi caratterizzati da un’elevata 
qualità dell’offerta educativa in cui operano professionisti competenti. In tal senso, 
la formazione permanente del personale e il supporto professionale in servizio of-
ferto dal coordinamento pedagogico risultano essere elementi fondamentali per 
sostenere e promuovere la professionalità degli operatori. Un’ulteriore caratteristica 
ritenuta fondamentale è legata all’accessibilità dei servizi, che dovrebbero riuscire 
ad accogliere tutti i bambini e le bambine, ma soprattutto quelli le cui famiglie si 
trovano in condizione di svantaggio o emarginazione e che, purtroppo, spesso non 
vi accedono per ragioni legate sia a barriere strutturali (costi del servizio, procedure 
burocratiche necessarie per l’iscrizione, criteri di priorità nell’assegnazione dei 
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posti) sia a barriere linguistiche e culturali. Infine, essi dovrebbero essere caratte-
rizzati, sul piano pedagogico, da una profonda integrazione fra la dimensione edu-
cativa e quella della cura attraverso un approccio olistico capace di sostenere la 
crescita globale dei bambini da 0 a 6 anni lungo un continuum, superando il di-
vario che in molti casi ancora esiste tra servizi ‘socio-assistenziali’ dedicati ai bam-
bini più piccoli e servizi ‘educativi’ rivolti ai bambini in età prescolare. I documenti 
e le ricerche mettono in luce, inoltre, che i momenti di transizione da un grado 
educativo e scolastico all’altro siano quelli più delicati per i bambini, soprattutto 
per quelli più a rischio di esclusione sociale (Balduzzi, 2021). Gli esiti di tali studi 
mostrano, al contempo, come i sistemi integrati risultino essere meglio equipag-
giati – per lo meno sul piano istituzionale – nel sostenere bambini e famiglie du-
rante le transizioni da un contesto educativo all’altro grazie ad una cornice 
pedagogica condivisa entro cui servizi per la prima infanzia e scuole operano in 
continuità. Per quanto, piano pedagogico, la divisione tradizionale fra accudi-
mento ed educazione stia lentamente scomparendo – con l’emanazione in molti 
paesi di linee guida educative anche per i bambini più piccoli e con l’introduzione, 
più in generale, di sistemi totalmente o parzialmente integrati – altri paesi sono 
ancora in una delicata fase di transizione in cui i processi di integrazione e il lavoro 
sulla continuità educativa è ancora in via di definizione; solo 1/3 dei paesi del-
l’Unione Europea hanno infatti sistemi che possono essere definiti totalmente o 
parzialmente integrati (Eurydice, 2019).  

Per questo motivo, negli ultimi anni diversi paesi hanno deciso di investire 
nell’accompagnamento di tali processi di riforma, supportati anche a livello co-
munitario da canali di finanziamento appositamente dedicati (Erasmus+ KA3 – 
Sostegno alle Riforme delle Politiche).  

Nel nostro paese, come in altri, è in corso un grande cambiamento di prospet-
tiva che coinvolge, contemporaneamente, il piano istituzionale e organizzativo di 
servizi e scuole dell’infanzia e quello pedagogico didattico. Rispetto al primo piano, 
i riferimenti di legge e di indirizzo sono a tutti ben noti: il decreto 65 del 13 aprile 
2017 dà attuazione all’art. 1, commi 180 e 181 lettera e) della Legge 13 luglio 
2015 n. 107 che istituisce il sistema integrato di educazione dalla nascita sino a 6 
anni. Già la lettura del primo documento normativo citato sollecita, indiretta-
mente, interventi connessi al supporto di tre tematiche specifiche: quelle dell’in-
clusione sociale, della continuità educativa e dell’attivo protagonismo delle 
famiglie, oggetto dei documenti europei prima presentati (cfr. art. 1, comma 3). 
In particolare, la norma evidenzia che:  

“Il Sistema integrato di educazione e di istruzione: a) promuove la continuità 
del percorso educativo e scolastico, con particolare riferimento al primo ciclo di 
istruzione, sostenendo lo sviluppo delle bambine e dei bambini in un processo 
unitario, in cui le diverse articolazioni del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione collaborano attraverso attività di progettazione, di coordinamento e di 
formazione comuni; b) concorre a ridurre gli svantaggi culturali, sociali e relazio-
nali e favorisce l’inclusione di tutte le bambine e di tutti i bambini attraverso in-
terventi personalizzati e un’adeguata organizzazione degli spazi e delle attività;  c) 
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accoglie le bambine e i bambini con disabilità certificata ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nel rispetto della vigente normativa in materia di inclusione 
scolastica; d) rispetta e accoglie le diversità ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione 
della Repubblica italiana; e) sostiene la primaria funzione educativa delle famiglie, 
anche attraverso organismi di rappresentanza, favorendone il coinvolgimento, 
nell’ambito della comunità educativa e scolastica”. 

La norma, inoltre, sottolinea la necessità istituzionale e organizzativa di puntare 
allo sviluppo di un sistema di servizi per l’infanzia (non solo composto da nidi e 
scuole dell’infanzia ma capace di comprendere anche Centri Bambini e Genitori, 
Centri per le famiglie, servizi sperimentali etc.) e l’istituzione dei poli 0-6 quali 
luoghi privilegiati della sperimentazione pedagogica e curricolare di percorsi di 
continuità. Per dare gambe al progetto di superamento dello split system, la nor-
mativa infine istituisce la Commissione per il sistema integrato di educazione e di 
istruzione che, rispondendo al proprio mandato istituzionale, ha prodotto, sotto 
il coordinamento dell’Ispettore Cerini, le Linee Pedagogiche per il sistema integrato 
zerosei e, sotto quello di Susanna Mantovani, gli Orientamenti nazionali per i servizi 
educativi per l’infanzia. 

Il quadro istituzionale che ho brevemente illustrato ci pone di fronte oggi ad 
una grande sfida: accompagnare e co-costruire il sistema integrato. Infatti, quasi 
mai sono sufficienti le norme istitutive a superare la realtà di separatezza e discon-
tinuità che ha contraddistinto il sistema fino ad oggi e che ancora lo caratterizza 
in molte realtà del territorio nazionale, vista la gestione diversificata dei servizi 0-
3 da quella delle scuole dell’infanzia, i primi affidati agli enti locali e le seconde 
nella maggioranza dei casi allo Stato, alla luce anche delle significative differenze 
contrattuali degli operatori coinvolti, delle diverse organizzazioni delle istituzioni 
(si pensi solo alla presenza/assenza dei coordinatori pedagogici) e così via. 

Una sfida questa che va affrontata oggi non più sul piano normativo/istituzio-
nale (il percorso è già stato fatto) ma su quello culturale e pedagogico. La forma-
zione in servizio del personale educativo e scolastico rappresenta sicuramente un 
canale privilegiato per lavorare su questo processo, coinvolgendo anche i coordi-
namenti pedagogici territoriali, ove presenti, così come gli insegnanti che rico-
prono incarichi di leadership intermedia (es. funzioni strumentali, coordinamento 
di plessi,…) e, auspicabilmente, la dirigenza scolastica stessa nella scuola statale 
(Lazzari, Balduzzi, Serapioni, 2021). La Commissione per il sistema integrato di 
educazione e di istruzione ha già predisposto due strumenti potentissimi: le Linee 
pedagogiche per il sistema integrato e gli Orientamenti nazionali per i servizi per 
l’infanzia la cui lettura, discussione e applicazione tramite sperimentazioni po-
trebbe (e a mio avviso dovrebbe) diventare la base di un piano nazionale plurien-
nale di formazione in servizio per educatori, insegnanti e coordinatori.  

Linee Pedagogiche e Orientamenti ci permettono infatti di costruire percorsi 
di formazione in servizio capaci di spaziare, entro le coordinate valoriali e politiche 
dell’inclusione sociale e della continuità educativa, in diverse direzioni. Le piste 
di lavoro, nelle loro macroaree, possono essere desunte direttamente dall’articolata 
proposta pedagogica contenuta nelle Linee Pedagogiche 0-6 (Curricolo e proget-
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tazione, Professionalità educativa, Coinvolgimento delle famiglie, Accessibilità, 
monitoraggio e valutazione della qualità per citarne alcuni). Ognuna di queste 
macroaree si interseca, in un’ottica di coerenza e appunto di continuità, con la 
proposta curricolare presente negli Orientamenti. Sul piano metodologico, ovvero 
rispetto al come impostare e realizzare percorsi di formazione in servizio efficaci, 
alcuni suggerimenti possono essere estrapolati dal Final Report del gruppo di lavoro 
tematico sull’educazione e cura dell’infanzia della commissione europea che nel 
2020 si è concentrato proprio sul tema del sostegno alla professionalizzazione in 
servizio del personale educativo che opera nei servizi 0-6. 

Il ricco documento affronta fra gli altri anche il tema della formazione continua 
evidenziando alcune caratteristiche che essa dovrebbe avere:  

essere percepita da parte degli operatori una ricaduta effettiva sul proprio lavoro –
in termini di miglioramento professionale, di miglioramento dell’offerta edu-
cativa, di ricaduta sui bambini e sulle loro famiglie; 
essere supportata, oltre che dalla presenza di formatori, del contributo peda-–
gogico di coordinamento o di una leadership che sostenga, anche a livello di 
sistema, i processi attivati in sede formativa; 
promuovere la riflessività individuale e di gruppo; –
essere aperta ad altre realtà (apprendimento fra pari) – anche attraverso il con-–
fronto con altre realtà (educatori/insegnanti; associazionismo locale, servizi del 
territorio, …); 
essere metodologicamente orientata al lavoro di gruppo, di natura riflessiva e –
partecipata (ad esempio ricerca/azione; ricerca form-azione);  
essere orientata alla costruzione di comunità di apprendimento. –
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